


 UN PROGETTO DI TEATRO E CITTADINANZA 
 PER IL 2 AGOSTO 

 Un progetto di 
 Associazione tra i Familiari delle Vittime della Strage di Bologna del 2 agosto 1980 

 Con il supporto di 
 Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna 

 In collaborazione con 
 Dipartimento Scienze dell'Educazione “G.M.Bertin”, Università di Bologna 
 Teatro dell’Argine 
 e BAM! Strategie Culturali 

 Il percorso è stato ospitato presso gli spazi di Bologna Attiva a DumBO 



 IL PROGETTO 

 Quando un treno raggiunge la sua 
 destinazione finale, nel gergo dei ferrovieri 

 si dice che il treno è giunto “a destino”. 

 L’idea  alla  base  di  questo  progetto  ha  a  che  fare  proprio  con  il  condurre  a 
 destino  dei  viaggi  interrotti.  Nasce  da  Sara  Berardi,  studentessa  universitaria, 
 ed  è  tanto  semplice  quanto  potente:  dopo  42  anni,  dopo  tante  parole  e  tante 
 azioni  diverse  realizzate  per  tenere  viva  e  squillante  la  memoria  della  strage 
 alla  Stazione  di  Bologna,  ora  non  resta  che  rimettersi  in  movimento,  far 
 ripartire  quel  treno  e  portare  simbolicamente  a  termine  quel  viaggio 
 tragicamente  interrotto  il  2  agosto  1980.  Delle  85  persone  che  non  poterono 
 arrivare  a  destinazione,  c’era  chi  stava  andando  al  mare  e  chi  in  montagna,  chi  a 
 Taranto  e  chi  in  Trentino,  chi  a  casa  a  poche  centinaia  di  metri  dalla  stazione  e 
 chi in Germania. Chi da solo, chi in compagnia. 
 Nessuna  di  loro  poté  completare  quel  viaggio,  che  è  rimasto,  così,  come 
 sospeso. 
 Il 2 agosto 2022, 42 anni dopo, portiamo a termine quel viaggio. 
 Lo  abbiamo  fatto  con  un’azione  collettiva,  un  rito  teatrale  civile  che  ha  visto  la 
 partecipazione  di  persone  delle  più  diverse  età  ed  esperienze,  che  hanno 
 voluto  aiutare  quegli  85  viaggiatori  e  viaggiatrici  a  terminare  il  loro  viaggio, 
 anzi  farlo  al  posto  loro,  andando  così  a  chiudere  un  cerchio  e  insieme  a  tenere 
 aperta  la  memoria  oltre  che  della  loro  morte,  della  loro  vita  e  del  suo  inesausto 
 movimento. 
 E,  insieme  a  queste,  terranno  aperta  e  viva  la  memoria  della  strage,  e  del 
 difficilissimo  e  dolorosissimo  percorso  che  questo  evento  storico  ha  dovuto 
 compiere  per  arrivare,  dopo  42  anni,  a  importanti  risultati  processuali.  Questo 
 viaggio  verso  la  piena  verità  e  giustizia  non  è  ancora  concluso  e  ci  implica  tutti 
 e tutte, cittadini e cittadine, insieme agli esperti e ai parenti. 



 IL RITO FINALE COLLETTIVO 

 2 agosto 2022 
 L’arrivo a destinazione 

 LA PARTENZA DA BOLOGNA CENTRALE 
 AZIONE TEATRALE COLLETTIVA 

 Come  ogni  anno,  in  ricordo  di  quel  terribile  momento,  alle  10.25,  ora  della  strage, 
 c’è il triplice fischio del treno, al quale segue il minuto di silenzio. 
 La  mattina  del  2  agosto  2022,  gli  85  viaggiatori  e  viaggiatrici  che  hanno  preso 
 parte  al  laboratorio  “A  destino”,  grazie  a  un’azione  teatrale  collettiva,  hanno 
 attraversato  Piazzale  Medaglie  d’Oro  in  varie  direzioni:  chi  verso  i  binari,  chi  verso 
 la  fermata  dell’autobus,  chi  verso  casa,  per  portare  simbolicamente  a  destino  gli 
 85  viaggi  incompiuti,  sulle  orme  di  coloro  che  il  2  agosto  1980  non  arrivarono  mai 
 a destinazione. 

 L’ARRIVO A DESTINAZIONE 
 IL VIAGGIO, L’ARRIVO, GLI 85 AUDIO-RACCONTI: REALE E SIMBOLICO 
 Gli  85  viaggiatori  e  viaggiatrici  sono  partiti  con  in  mano  una  valigia,  una  valigia 
 consumata  dal  tempo,  per  donarla  ai  cittadini  e  alle  cittadine  che  incontreranno  al 
 momento  dell’arrivo:  all’interno,  lettere,  poesie,  riflessioni  scritte  da  ogni  viaggiatore  e 
 viaggiatrice.. 
 Giunti  a  destinazione  hanno  scattato  una  foto  dell’arrivo  che  sarà  pubblicata  online 
 insieme  ad  85  audio-racconti,  scritti  e  letti  dai  partecipanti  al  laboratorio  come  risposta 
 alle  domande:  che  cosa  c’entro  io  con  il  2  agosto?  Perché  il  2  agosto  ci  riguarda  tutti  e 
 tutte?  Relativamente  agli  esiti  processuali  più  recenti  o  più  lontani  nel  tempo,  il  viaggio 
 può  davvero  considerarsi  concluso?  Adesso  che  buona  parte  di  quella  storia  così 
 difficile  da  ricostruire  è  finalmente  nota,  che  cosa  ho  imparato?  E  cosa  posso  fare  io, 
 come cittadino/a, in questo cammino di verità e giustizia? 

 Quando  tutti  gli  85  audio-racconti  saranno  pubblicati  e  tutti  gli  85  arrivati  a 
 destinazione,  il  passaggio  del  testimone  tra  i  viaggiatori  del  2  agosto  1980  e  i  cittadini 
 del  2022  sarà  concluso.  Gli  audio-racconti  e  gli  scatti  resteranno  per  sempre  a 
 disposizione  dell’Associazione  tra  i  Familiari  delle  Vittime,  della  cittadinanza  bolognese 
 e di chiunque voglia ripercorrere le orme e la memoria delle persone e degli eventi. 

 La  valigia,  ora  è  in  mano  tua  affinché  il  ricordo  della  vittima  accompagnata 
 simbolicamente  a  destino  possa  continuare  a  viaggiare  e  a  rimanere  vivo  non  solo 
 nella  memoria,  ma  anche  nel  luogo  in  cui  la  persona  sarebbe  dovuta  arrivare  quel  2 
 agosto 1980. 

 Sarà  possibile  ascoltare  gli  audio-racconti  e  leggere  gli  approfondimenti  a  partire  dal 
 pomeriggio del 2 agosto 2022 qui:  http://adestino.stragi.it/ 

http://adestino.stragi.it/


 PARTNER DI PROGETTO 

 Il  percorso  laboratoriale  e  il  progetto  “A  destino”  di  Associazione  tra  i  Familiari  delle 

 Vittime  della  Strage  di  Bologna  del  2  agosto  1980  con  il  supporto  dell’  Assemblea 

 Legislativa della Regione Emilia-Romagna  è realizzato  in collaborazione con: 

 Dipartimento di Scienze dell’Educazione “G.M.Bertin”, Università di Bologna 

 Cinzia  Venturoli,  professoressa  di  storia  contemporanea  dell’Università  di  Bologna, 

 esperta delle stragi che colpirono l’Italia e Bologna 

 Federica  Zanetti,  professoressa  di  didattica  e  pedagogia  speciale  dell’Università  di 

 Bologna,  esperta di processi di innovazione sociale e cittadinanza attiva 

 Teatro  dell’Argine  ,  con  la  trentennale  esperienza  nei  progetti  di  cittadinanza  attiva 

 attraverso le arti con persone di ogni età 

 BAM!  Strategie  Culturali  ,  società  di  consulenza  che  lavora  per  organizzazioni 

 culturali, specializzata nello sviluppo e nel coinvolgimento dell'audience. 

 Si ringrazia  Fondazione Innovazione Urbana  per aver  ospitato il percorso 

 laboratoriale negli spazi di Bologna Attiva presso Dumbo Bologna. 


